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La giornata politica 

De Martino e 
1 

un centrosinistra «più avanzato> 
La relazione del segretario del PSI al CC 
Gli autonomisti propongono l'abolizione 
delle correnti - Saragat afferma che i 

fanfaniani vogliono il monocolore 

Camera 

Sulle strutture dell'ENEL 
finalmente si discute 

r 

ry 

Preceduto da una riunione 
della corrente di maggioran
za « autonomista », si e riuni
to ieri il Comitato centrale 
del PSI, che ha esaminato la 
situazione del partito all'indo
mani della scissione e della 
nascita del PSIUP. 

Nella riunione « autonomi
sta » che ha preceduto il CC, 
erano state prese alcune deci
sioni in rapporto alla nuova 
situazione. In primo luogo è 
stato proposto di ritirare i 
provvedimenti di sospensione 
per quei parlamentari sociali 
sti che, pur avendo votato con. 
tro il governo Moro, hanno 
scelto di restare nel PSI. Si 
tratta dei senatori Tibaldi, 
Bermani, Bernardi, Sellini, 
Picchiotti e Amoletti, al quali 
1 probiviri avevano commina 
to una sospensione di sci me 
si da ogni attività di partito 

Nel corso della riunione è 
stato anche esaminato il prò 
blema della ristrutturazione 
del partito, sulla base della 
abolizione delle correnti orga
nizzate. La proposta è stata 
avanzata da Riccardo Lombar 
di, e condivisa da De Martino, 
Brodolini e Nenni. Nei pros
simi giorni la proposta, sulla 
quale non si sono verificati 
dissensi, verrà discussa anche 
con i rappresentanti della mi
noranza. 

Un'altra questione che la 
corrente autonomista ha esa
minato, è stata la ristruttura
zione degli organi dirigenti, 
notevolmente intaccati dalla 
scissione. Tra le varie propo
ste, vi è quella di tornare a 
ridurre il comitato centrale, 
portandolo dai 101 membri at
tuali a 91 o 81, facilitando co
si il compito di sostituire i 35 
membri della sinistra che ne 
cono usciti. E* stato esamina
to anche il problema delle no
mine in direzione. Il sistema 
con il quale verrebbero rim
piazzati i •• membri mancanti 
del CC, sembra sarà quello 
della « cooptazione ». 

Nella relazione al CC, De 
Martino ha lungamente pole
mizzato. con - l'errore » della 
scissione, riducendone la so
stanza a un dissidio sul pro
blema dei rapporti tra partito 
socialista e partito comunista, 
che devono fondarsi, per ti 
PSI, su posizioni di « indipen
denza o alternativa al PCI ». 
Dopo avere, a lungo, presen
tato il rinnovamento del PCI 
e l'articolazione dell'unità in
ternazionale del movimento 
operaio in termini molto sem
plicistici e di comodo al fine 
di dimostrare che gli autono
misti sono sempre stati nella 
verità, De Martino ha affer
mato che, sul terreno dell'uni
tà del movimento operaio, il 
PSIUP « è un ostacolo in più». 
Egli ha affermato, tuttavia, che 
« è nostro intento non lasciar
ci deviare da polemiche ris
sose e astiose ma di mantene
re viva una discussione profì
cua sui temi e sui modi della 
unità di classe ». Respingendo 
l'accusa di ridurre i problemi 
della democrazia a problemi di 
« libertà formali ». De Marti
no ha detto che anche per il 
PSI, la libertà si identifica con 
« la fine dell'oppressione di 
classe ». Per quanto riguarda 
l'Italia, tuttavia, ha poi ag
giunto De Martino. - è un non
senso dire che lo Stato attua
le è uno Stato di classe nel 
senso originario della acce
zione marxista ». 

Riferendosi alla situazione 
di politica interna. De Marti 
no ha poi respinto l'accusa 
che il PSI abbia • soffocato le 
autentiche forze di sinistra 
della DC». In quanto al cen
tro sinistra, il segretario del 
PSI ha dichiarato che « per 
soluzione più avanzata • non 
può intendersi un allargamen
to al PCI dell'area governati
va, poiché nessuna corrente de 
è disposta a questo. Infine De 
Martino ha dato un giudizio 
positivo sull'attività del go
verno, rilevando che le «cri
tiche al rapporto sulla pro
grammazione » dovranno esse
re tenute nel debito conto. 
Sulle • difficoltà ». De Martino 
ha dichiarato che esistono 
« forti resistenze » per la ri
forma della Federconsorzi, 
«una delle più potenti orga
nizzazioni monopolistiche » la 
cui struttura va riformata. Sul. 
l'« austerità », il segretario 
del PSI ha detto che « essa va 
imposta a chi non l'ha mai 
praticata > e sulla politica este
ra, ha definito « ridicola » l'ac
cusa che il PSI « abbia rinun
ciato alle sue battaglie tradi 
zionali ». 

Sulla forza multilaterale ha 
rinviato il giudizio al compi
mento degli e studi ». Per la 
Cina De Martino ha invece 
affermato che è « sconfortan
te» che aia stata lasciata a 
De GauDe l'iniziativa del ri* 
CMctcimento, e ne ha ribadi
to la «ecessità, dicendo che la 

stessa universalità dell'ONU 
non può essere dichiarata tale 
se si continua a negare alla 
Cina il suo posto di diritto. 
« E' interesse di tutti — ha 
precisato De Martino — che 
l'Italia giunga al riconosci
mento in breve tempo, e sta
bilisca normali rapporti di
plomatici con la più grande 
potenza dell'Asia ». 

Dopo la relazione di De 
Martino, Bertoldi, Vigono, 
Verzelli — rinviando ad altra 
seduta la discussione politi
ca — hanno chiesto che alla 
sinistra vengano riconosciuti 
nel CC i posti che, prima della 
scissione, erano occupati dalla 
corrente uscita dal partito. Il 
CC del PSI ha rinviato ad al
tra seduta anche l'esame del
la situazione sindacale, nel 
quadro della nuova situazione 
creata dalla formazione della 
corrente del PSIUP, annun
ciata ieri. 

Con voto unanime, il CC ha 
approvato un breve documen
to che si limita a prendere 
atto della relazione di De Mar
tino rinviandone la discussio
ne al 5 febbraio, quando il CC 
sarà stato integrato secondo 
proposte che verranno presen
tate da una commissione uni
taria. Nel comunicato viene 
anche accolta la proposta di 
revoca delle sanzioni discipli
nari per i senatori che hanno 
votato contro il governo ma 
che sono rimasti nel PSI. 

Veronesi, del gruppo della 
« nuova sinistra » rappresen
tata da altri quattro membri 
su cinque della vecchia sini
stra, ha commentato la rela
zione di De Martino afferman
do che sulla base di essa < si 
può aprire un dialogo pro
ficuo ». 

SARAGAT ATTACCA I FANFA
NIANI U n riflesso del Consi
glio nazionale de, di notevole 
portata per le sue eventuali 
conseguenze, si è avuto ieri 
con una « nota > diffusa da 
Saragat di non larvata pole
mica contro gli < integralisti » 
(i fanfaniani) accusati di sta
re manovrando contro la for
mazione di un « grande parti
to socialista-democratico > e, 
sul piano del governo, per sa
botare l'alleanza di centrosi
nistra e favorire un monoco
lore. La dichiarazione di Sa
ragat, in modo abbastanza evi
dente, appare un ulteriore 
aiuto a Moro e un invito ai 
socialisti a non essere < trop
po ottimisti » sui risultati del 
Consiglio nazionale, data la 
importanza in esso assunta dai 
fanfaniani. Saragat inizia cri
ticando sia gli eccessi di « al
larmismo » che quelli di « ot
timismo », e poi afferma ri
petutamente che < lo sviluppo 
logico della politica di centro
sinistra è la creazione di un 
forte partito socialista-demo
cratico in grado di cooperare 
con la DC in un rapporto più 
conforme alle esigenze della 
democrazia ». Contro questa 
prospettiva, la cui accettazio
ne — secondo Saragat — « è 
il criterio per giudicare della 
serietà dell'impegno democra
tico dei dirigenti de » (serie
tà, dice Saragat, che non « si 
commisura all'enfasi del si
nistrismo verbale») c'è «la 
visione opposta degli integra
listi, i quali hanno sempre 
ostacolato la formazione di un 
grande partito socialista-demo
cratico». Saragat afferma poi 
che oggi, dopo la chiarifica
zione nel PSI, e dopo la fine 
di un periodo del centrosini
stra « che poteva prestarsi a 
molti equivoci favorevoli al
l'integralismo », non resta agli 
integralisti altra scelta che il 
monocolore. Infatti, aggiun
ge Saragat « nessun integra
lista intelligente sa pensare a 
un centro sinistra più avan
zato, ossia al frontismo, che 
ostacolerebbe il consolidamen
to del socialismo-democratico 
e travolgerebbe anche la DC ». 
Riferendosi alla convergenza 
in Consiglio nazionale dei 
fanfaniani con gli scelbiani, 
Saragat scrive che « non si 
tratta di tatticismo, ma del
l'espressione di una logica po
litica che porta gli integrali
sti a rifugiarsi nell'unica so
luzione logicamente non im
possibile, ossia il monocolore 
democristiano ». Saragat, con
clude, rivolto al PSI, afferman
do che esso « ha torto ad es
sere ottimista, poiché gli in
tegralisti, anche se privati dei 
loro mezzi dì azione più effi
caci, hanno pur sempre il po
tere di manovrare contro il 
governo, creando un cosidet* 
to stato di necessità che po
trebbe favorire un tentativo 
monocolore. Converrà quindi 
vigilare attentamente e, sen
za cadere in allarmismi ecces
sivi, non cullarsi in illusioni 
troppo rosee ». 
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Sicilia: eletto il nuovo centro-sinistra 
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Anche da destra 
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voti al governo 
Sette assessorati alla DC, 3 al PSI, 1 al PRI e 1 al PSDI 

| Contro il boicottaggio de al Parlamento 
1 

I Protesta dei senatori comunisti ! 
Il comitato direttivo del 

gruppo dei senatori comu
nisti ha esaminato l'attuale 
situazione parlamentare e 
in particolare la mancata 
convocazione dell'assem
blea del Senato di questa 
settimana. E' stato rileva-
to che l'aggiornamento ilei 
lavori ha reso impossibile 
la discussione di alcune im
portanti interpellanze co
me quella sul finanziamen
to del CNEN e ha impedi
to che il Senato prendesse 
tempestivamente posizione 
sui problemi aperti dal ri
conoscimento della Cina 
popolare da, parte della re
pubblica francese, malgra
do la presentazione, su que
sto argomento, di una mo
rtone comunista e di inter
pellanze degli on. Parri e 
Vittorelli. 

li comitato direttivo ha 
poi constatato che malgra
do il formale invito rivolto 
dal presidente Merzagorn 
ai presidenti delle commis
sioni affinchè queste fosse
ro convocate per tre giorni 
consecutivi, allo scopo di 
cominciare a smaltire il la
voro legislativo arretrato, 
sono state riunite soltanto 
S commissioni su undici 
(interni, giustizia, finanze 
e tesoro, agricoltura, e la

voro), per una durata as
sai più breve e con un nu
mero multo limitato di ar-

, gomenti. Tutte queste cir
costanze denunciano la vo
lontà di restringere grave
mente i poteri costituziona
li di intervento del parla
mento nei confronti del
l'esecutivo e sono un nlte-
riore sintomo di una silen
ziosa ma tenace opera di 
boicottaggio della stessa 
funzione legislativa, la cui 
responsabilità ricade prin
cipalmente sul gruppo del
la D.C. 

Dall'inizio della quarta 
legislatura in poi, il Sena
to ha deliberato, oltre ai 
bilanci, 54 provvedimenti 
di legge quasi tutti di scar
so rilievo, mentre oltre 260 
disegni di legge sono pres
so le Commissioni. Per più 
di cento progetti non ri
sulta ancora nominato il 
relatore e i 1S6 restami so
no stati affidati a soli 62 
parlamentari, 54 dei quali 
d.c. Tra questi ultimi, 15 
senatori sono incaricati di 
riferire su 87 disegni di 
legge con il risultato che 
si è determinata una pre
occupante stasi di attività. 

Altrettanto seria è la si
tuazione delle interrogazio

ni e interpellanze essendo
ne state finora discusse, dal 
maggio 1063 in poi, soltan
to 37 sulle 310 presentate 
fino al 24 gennaio. 

Il Comitato direttivo del 
Gruppo dei senatori comu
nisti ha pertanto deciso di 
presentare alla presidenza 
del Senato un promemoria 
su tale stato dì cose e di 
chiedere che in una riunio
ne dei rappresentanti dei 
gruppi sia compiuto un esa- ' 
me responsabile della si
tuazione al fine di poter 
formulare un programma 
impegnativo per l'Assem
blea e le Commissioni. 
A conclusione dei suoi la

vori, il Comitato direttivo 
ha preso atto delle assicu
razioni fornite dal mini
stro del Lavoro senatore 
Bosco circa la possibilità 
di discutere tra breve la 
mozione comunista sulle 
elezioni delle Mutue dei 
coltivatori diretti, riservan
dosi di insistere perchè i ' 
dibattiti so questa mozio
ne e su quella, per il rico
noscimento della Cina pò-' 
polare abbiano luogo al più 
presto, ed ha deliberato sul
l'atteggiamento da seguire 
nella discussione sulla po
litica economica del gover
no fissata per H 4 febbraio. 

. e tesoro, agricoltura, e la- tuazione delle interrogano- no nasata per n * leooraio. • 

Tremila a Napoli 

Italsider: sciopero 
contro gli infortuni 

NAPOLI — Gli operai delle imprese appalUtrici dell'ltalsider, in sciopero unitario, 
sostano davanti all'ingresso dello stabilimento siderurgico IRI. 

Dalla aostra redaiirae 
NAPOLI, 29. 

Per protestare contro la tra
gica catena di * omicidi bian
chi » che lo sfruttamento e la 
incuria padronale hanno pro
vocato nelle aziende appalta-
trici dell'ltalsider di Bagnoli, 
impegnate nei lavori di am
pliamento del complesso si
derurgico IRI, stamattina sono 
scesi in sciopero circa {remila "̂  
edili, dipendenti della Fer-
robeton (ore ieri e morto. 
schiantandosi al suolo da una 
altezza di oltre quindici me
tri, il giocane carpentiere Lui
gi Napolitano, a soli 24 anni), 
della Fondedile, della IOB, 
della CEM, deU'lncrediL 

Lo sciopero è stato attuato 
al 100%; nei cantieri non ha 
posto piede nemmeno un ope
raio. 

Più tardi — oli edili hanno 
cominciato a riunirti verso le 
8, ' quando ancora era notte 
piena — una delegazione di 
operai ha portato ai genitori 
di Luigi Napolitano una coro
na di fiori ed ha espresso loro 
la solidarietà di tutta la ca
tegoria che proprio in questi 
ultimi tempi è «tata impe
gnata da due giornate di scio~ 
pero unitario: per il rinnoro 
de! contratto dì lavoro e per 

rivendicare dal padronato edi- t ritolta alla direzione dell'ente 
appaltante è stata di interve
nire, al più pretto, per richie
dere alle aziende edili l'ado
zione delle leggi di sicurezza 
sul lavoro, la fine delle rap
presaglie e delle vessazioni, 
la revisione dei criteri fino a 
quel momento adottati Dopo 
qualche minuto Luigi Napoli
tano precipitava al suolo. 

Stamattina una delegazione 
di lavoratori e di responsa
bili sindacali si è di nuoro 
ricolta alla direzione d'Ila 
Italsider: questa volta per 
protestare fermamente anche 
contro l'atteggiamento di in
differenza dell'Azienda IR/, 
oce in questi ultimi mesi vano 
avvenuti altri, numerosi in
fortuni sul lavoro, tal colta 
mortali: ciò che indica l'ado
zione di certi ' sistemi • fin 
dentro le aziende a parteci
pazione statale. 

Entro breve tempo, le com
missioni interne, i responsa
bili sindacali, la direzione del
l'ltalsider e delle imprese ap
paltatici si incontreranno ver 
esaminare in concreto la si
tuazione attuale e l'orione da 
intraprendere nell'immediato 
futuro. La denuncia è «tata 
intanto allargata all'Ispetto
rato del lavoro. 

le, tra l'altro, ' l'adozione di 
tutte quelle misure atte a ga
rantire l'integrità fisica del 
lavoratori. 

Migliaia di edili in sciopero 
si sono portati, dopo l'asten
sione dal lavoro, sotto i locali 
delle direzioni aziendali ed 
hanno protestato a gran voce 
il loro sdegno e la loro prote
sta per l'atteggiamento padro
nale, teso al massimo dello 
sfruttamento anche quando ti 
- ritmo - ed il - sistema » da 
loro imposto • macinano » rite 
umane. 

L'azione di sciopero, mas
siccia, compatta, effettuata 
stamattina è la espressione 
più chiara della rolontd d'oli 
edili napoletani di respingere 
tale atteggiamento padrona
le. Prima ancora che Luigi 
Napolitano perdesse la cita 
nel mortale infortunio sul la
voro. ieri mattina una delega
zione composta dalle comma-
sioni interne delle imprete 
appaltatici dell'ltalsider e dei 
responsabili provinciali della 
FILLEA-CGIL, accompagnata 
dal compagno on. Angelo 
Abenante, ha denunciato alla 
direzione dell'azienda • JJM 
i 'sistemi- In uso presso le 
aziende impegnate nel lavori 
di ampliamento. La richiesta 

Iniziato a Montecitorio l'esame del 
disegno di legge governativo e della 

proposta del compagno Natoli 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 29. 

Con il pingue rincalzo dei 
voti della destra liberale e fa
scista, lo schieramento di cen
tro-sinistra è finalmente riu
scito questa sera, dopo tanti 
contrasti interni, ad eleggere 
la giunta regionale di gover
no. Il governo, senza trarre 
alcuna considerazione politica 
dallo sconcertante voto, ha 
accettato l'elezione e si è in
sediato. Della giunta fanno 
parte i d.c. Carollo, Coniglio, 
Fasino, Grimaldi, Santalco 
tmoro - dorotei ) , Sammarco 
(scelbiano) e Nicoletti (fanfa-
niano); i socialisti Fagone, 
Lentini e Mangione; il repub
blicano Giacalone e il social
democratico Napoli. Se si e-
sclude quest'ultimo (che ha 
ottenuto 44 voti e cioè tutti e 
soltanto quelli disponibili sta
sera nell'arco della cosiddet
ta maggioranza), tutti gli altri 
assessori hanno ottenuto voti 
in più facilmente identificabi
li per quelli di esponenti del
la destra. Lo scelbiano Sam
marco, per esempio, ha rag
giunto quota 52 voti (più 8), 
Coniglio quota 50 (più 6), Fa
sino e Grimaldi quota 49 (più 
5). Persino i tre assessori del 
PSI hanno ottenuto voti della 
destra (Fagone 2, Lentini 2, 
Mangione 1), che ha voluto 
così mostrare esplicitamente 
il suo placet per il nuovo go
verno. I deputati comunisti 
e quelli del PSIUP hanno vo
tato scheda bianca. 

Rispetto alle preceden
ti, questa sesta giunta di cen
tro-sinistra presieduta come 
le altre dall'on. D'Angelo se
gna l'estromissione del vec
chio notabile fanfaniano La 
Loggia (che cede il posto al 
più giovane e < impegnato » 
Nicoletti), dello < scelbiano 
Russo e del socialista Taormi
na (che era il vicepresiden
te della Regione). 

I nuovi della giunta sono 
i tre d.c. Sammarco, Santal
co e Nicoletti. Dopo l'elezio
ne del governo, come si è 
detto, Von. D'Angelo ha sciol
to la riserva per sé (assunta 
all'indomani della sua elezio
ne avvenuta alcune settima
ne fa) accettando per l'inte
ro governo l'incarico e ha 
chiesto un breve rinvio dei 
lavori parlamentari per con
sentire alla giunta di prepa
rare le dichiarazioni pro
grammatiche. Queste verran
no rese all'assemblea dt mar
tedì prossimo. 

II rinvio viene tuttavia 
messo in relazione anche al
la nuova grana scoppiata nel 
PSI per l'atteggiamento as
sunto dagli autonomisti nei 
confronti della stessa < nuo
va sinistra » che si richiama 
alle posizioni dell'on. Bertol
di. Il PSt si era infatti im
pegnato a far entrare nel go
verno l'unico rappresentante 
della corrente e cioè l'onore 
vole Pizzo. Questi, invece, è 
stato estromesso in extremis 

La liquidazione dell'onore
vole Pizzo ha immediatamen
te provocato la dura reazio
ne dei socialisti trapanesi 

Un'altra grana è scoppia
ta in seno alla DC. Il presi
dente dell'assemblea on. Lon
za, infatti, non soltanto si è 
astenuto stasera {per la pri
ma volta) dal voto, ma ha 
colto l'occasione del rituale 
saluto al nuovo governo per 
pronunciare parole assai po
lemiche nei confronti dello 
schieramento di centro-sini
stra, che, coi suoi lunghi con
trasti interni, ha provocato 
per sette mesi (senza conta
re i sei della precedente le
gislatura) la paralisi assoluta 
del potere legislativo regio
nale. Lonza ha sollecitato, con 
un evidente riferimento alla 
DC, « il più assoluto rispetto 
delle norme che regolano la 
attività > assembleare, « un 
sempre miglior ritmo dei la
vori ». « una azione indispen
sabilmente unitaria per risol
vere finalmente taluni pro
blemi che interessano l'isola 
e che non possono consentire 
ulteriori ritardi >, e ha ap
profittato per ribadire e l'esi
genza di ottenere la attua
zione e ti rispetto delle nor
me sin qui non applicate co
me tassativamente previsto 
dallo statuto di autonomia > 
e la richiesta del massiccio 
intervento nell'economia sici
liana, sin qui feudo incon
trastato dei potentati mono
polistici privati, degli enti 
pubblici e oggi assenti dal
l'isola > o quasi. 

G. Frasca Polara 

Sì torna a parlare del-
l'ENEL, a Montecitorio, o 
per essere più precisi se ne 
parla, finalmente, per la pri
ma volta, ad un anno ed un 
mese dalla sua istituzione. 
Il testo di disegno di legge 
che è giunto oggi in assem
blea, assieme aUa proposta 
di legge del compagno Na
toli porta il modesto titolo 
di < rinnovo di delega al go
verno per la emanazione di 
norme relative alla organiz
zazione dell'ENEL» ma ten
de a investire in realtà tutto 
il problema del funziona
mento e delle prospettive 
dell'Ente. La legge istitutiva 
dell'Ente infatti conferiva al 
governo una delega ad ema
nare tali norme entro 180 
giorni dalla entrata in vi
gore della legge. Questo ter
mine è scaduto il 30 giugno 
del 1963 e il disegno di leg
ge In esame ne prevede il 
rinnovo. 

Si pone qui, immediata
mente un primo problema. 
sul quale attira l'attenzione 
la ' proposta del compagno 
Natoli. Nel momento cioè in 
cui si rinnova al governo una 
delega è necessario precisa
re meglio i principi ed i cri
teri direttivi cui il governo 
stesso dovrà attenersi, per 
evitare che questo importan
te ente di stato venga orga
nizzato secondo una conce
zione accentratrice e buro
cratica che contraddice inti
mamente ai suoi compiti ed 
alla funzione che, nell'ambi
to di una politica di pro
grammazione, gli è affidata. 
Di qui la proposta di Nato
li che riafferma la esigenza 
di « assicurare l'articolazio
ne funzionale e il decen
tramento territoriale del
l'ENEL. A tal fine, prose
gue la proposta di legge co
munista. dovrà essere assi
curato il collegamento isti
tuzionale con le Regioni, le 
Province e i ' Comuni quali 
òrgani del ' governo locale, 
della programmazione eco
nomica e della pianificazio
ne territoriale >. 

Il testo di legge governati
vo e quello elaborato dalla 
commissione non fanno cen
no invece a questo proble
ma. Un primo contrasto 
quindi risiede qui: nella di
versa concezione cioè espres
sa da una parte dalla propo
sta Natoli, dall'altra dal di
segno di legge governativo 
sul carattere e sulla struttu
razione dell'Ente. 

Gli articoli successivi del 
disegno di legge governati
vo suscitano invece la oppo

sizione "delle destre, i cui 
rappresentanti ne! corso del
la giornata di ieri hanno pre
so la parola in modo assai 
virulento. Si tratta di quat
tro articoli che integrano e 
precisano le norme dettate 
dalla legge istitutiva. L'arti
colo 2 stabilisce ad esempio 
che spetta all'ENEL il coor
dinamento delle attività elet
triche esercitate da altri 
enti o imprese che siano eso
nerate dall'esproprio, e che 
solo l'ENEL può disciplina
re la utilizzazione della ener
gia elettrica di supero pio-
dotta dagli autoproduttori 
L'aver consentito insomma, 
per finalità di ordine econo
mico, l'eccezione della pro
duzione elettrica destinata 
ai propri fabbisogni per gli 
autoproduttori — precisa la 
relazione — non ha signifi
cato che gli stessi potessero 
liberamente disporre della 
energia di supero, che dovrà 
invece essere fornita al
l'ENEL secondo condizioni 
e modalità da stabilirsi. Gli 
articoli 3, 4 e 5 mirano a 
chiarire dubbi di interpreta
zione sorti per l'applicazione 
della legge. 

La discussione è iniziata 
ieri e continuerà probabil
mente per tutta la corrente 
settimana. 

Proposte per 

i contadini 
respinte dalla 

maggioranza 
Ripetute votazioni contrarle al % 

contadini hanno caratterizzato , 
l'atteggiamento della maggio
ranza governativa nella riunio
ne di ieri della commissiona 
Lavoro e Previdenza della Ca
mera. i 

La maggioranza (bonomiani 
compresi) ha votato contro la , 
discussione della proposta deRli 
on. SERENI (PCI) e AVOLIO i 
(PSIUP) che riduce del 50 per 
cento i contributi previdenziali 
a carico del coltivatori diretti, i 
ha respinto l'emendamento del 
compagni DI MAURO e MAZ
ZONI che proponeva il rinvio [ , 
di un anno del pagamento deit-, 
contributi stessi, ed ha disposto 
la soppressione della facoltà del 
governo di rinviarne o dilazio
narne il pagamento. Dopo un 
vivace dibattito promosso dal 
comunisti è stato disposto che 
le pensioni maturate (circa 300 
mila) siano pagate dall'INPS 
purché i contadini abbiano 
provveduto a versare la rata 
scaduta il 10 ottobre scorso. Il 
governo voleva invece aggan
ciare il pagamento delle pen
sioni alla rata che scade lì 10 
febbraio 1964, il che rimandava 
la liquidazione delle pensioni 
al prossimo mese di luglio. 

L'accordo 
culturale 
fra Italia 
e URSS 

Alla Farnesina sono in corso 
colloqui fra le delegazioni ita
liana e sovietica per l'applica
zione dell'accordo culturale fra 
i due paesi Armato a Mosca nel 
febbraio del '60. Le due delega
zioni. presiedute dall'ambascia
tore dell'URSS a Roma. Semen 
Kozyrev. e dal direttore gene
rale aggiunto delle relazioni 
culturali, ministro Pio Marchi. 
hanno iniziato ieri i colloqui-
informa un dispaccio di agen
zia. in una atmosfera di cord.a-
lità. La firma del nuovo pro
gramma di collaborazione cul
turale è prevista per la prossi
ma settimana. 

Commissioni Camera 

Battaglia contro 

le discriminazioni 

negli organi MEC 
Il compagno Tognoni illustra i motivi 

della posizione comunista 

M 

Alla commissione Lavoro del
la Camera si è discussa ieri una 
questione di grande Importan
za sulla quale il gruppo comu
nista intende portare avanti una 
decisa battaglia chiarificatrice: 
la questione della grave ormai 
assurda discriminazione in seno 
agli organi comunitari europei a 
danno dei partiti e dei sinda
cati dei lavoratori. La commis
sione doveva dare 11 suo parere 
su un disegno di legge (firmato 
da ben 17 ministri democristia
ni) che dà una nuova delega le
gislativa al governo per l'at
tuazione della seconda fase del 
MEC iniziata il 1. gennaio 19tì2 

Il compagno Tognoni ha sol
levato una serie di pregiudizia
li costituzionali e ha posto al
cuni interrogativi politici di 
fondo alla maggioranza. Le pre
giudiziali sono queste: 

1) la delega è incostituziona
le in riferimento agli articoli 
11 e 76 della Costituzione. In
fatti l'art. 11 stabilisce che li
mitazioni alla sovranità nazio
nale sono ammesse solo a con
dizione che sia rispettata una 
perfetta reciprocità nei confron
ti degli altri paesi. Ma chi dà 
garanzia che tale reciprocità sia 
rispettata? In effetti — in ma
teria agricola •— si è assistito 
al sacrificio, nell'ambito del 
MEC. di alcuni paesi a vantag
gio di altri. In base all'art. 76. 
le deleghe legislative al gover-

Torino 

Proteste di studiosi 
per il sequestro 

del libro di Deakin 
n sequestro del libro di Dea-1 

kin sulla repubblica di Salò 
edito da Einaudi disposto dal 
pretore di Padova su richiesta 
dell'ex gerarca fa«cista Leonar
di. ha provocato una lettera di 
protesta da parte di alcuni sto
rici e studiosi, tra i quali Ar
turo Carlo Jemolo. Rosario Ro
meo. Gastone Manacorda. Luigi 
Salvatorelli. Nino Valeri, Leo 
Val inni. Franco Venturi, Aldo 
Garose!. Renzo De Felice e Pao
lo Seri ni. Paolo Alatri. Gaetano 
Arte. Giorgio Candeloro. Al
berto Caracciolo. Giampiero 
Carocci. Alberto M. Ghisalber-
ti. Claudio Pavone. Giuliano 
Procacci. Armando Saitta. 

Ecco 11 testo della lettera: 
- I sottoscritti, docenti e stu
diosi di storia, protestano con
tro il sequestro dell'opera 
di Deakin avvenuto su richiesta 
dell'ex luogotenente generale 
della milizia e prefetto di Salò 
a Parma. Ugo Leonardi, ritenu
tosi danneggiato per essere sta
to incluso fra 1 membri del tri
bunale speciale che giudicò 
Ciano ed altri componenti del 

Gran Consiglio. 
- Anzitutto si osserva — con

tinua la lettera — che Deakin. 
nel passo che ha dato luogo al 
sequestro, illustrando i criteri 
con cui vennero scelti i giudici 
di ' quel tribunale, riporta un 
dispaccio dell'ambasciatore te
desco Rahn in cui si danno i 
nomi del candidati e non dei 
componenti del tribunale stes
so. II fatto poi che il nome di 
Ugo Leonardi, meritevole se
condo Pavolini e Rahn. di far 
parte del tribunale speciale non 
figuri nell'elenco definitivo dei 
giudici quale risulta dal decreto 
pubblicato sulla Gazzetta Uffi
ciale del 7 gennaio 1944, costi
tuisce un particolare affatto se
condario. che esula dalla linea 
generale della ricerca compiuta 
dal Deakin e che. se può dar 
luogo a precisazioni, non giu
stifica minimamente il seque
stro. La tutela della suscettibi
lità dei singoli non deve diven
tare pretesto per Impedire la 
ricerca della verità di un re
cente passato che interessa il 
nostro Paese e l'Europa ». 

no sono ammesse solo se sono 
fissati rigidamente I limiti cir
ca l'oggetto della delega e 1 suol ! 
limiti di tempo e sono fissati i , 
criteri precisi cui deve attener- \ 
si il governo. Nel ddl in di
scussione l'oggetto e i limiti d i . 
tempo sono fissati ma manca ' 
qualunque indicazione circa 1 
criteri cui il governo dovrebba [ 
ispirarsi: f 

2) nella presentazione del ddl f 
si afferma — fatto giuridicamen- ; 
te inconcepibile — che la delega 
decorre retroattivamente dal l 

momento in cui è entrata in. 
funzione la seconda fase del 
MEC (gennaio '62). Oltre a sot
tolineare gli inammissibili ri* 
tardi governativi in materia. 
questa precisazione appare dei 
tutto inaccettabile dato che in-« 
troduce un criterio di retroatti
vità che il diritto esclude. 

Dalle pregiudiziali costituzio
nali, alle obiezioni e agli inter
rogativi politici. Il compagna 
Tognoni ha messo in evidenza il 
fatto — realmente straordina
rio — che dopo avere esercitata 
la delega concessa dal Parlamen
to per anni (dal 1957) il mini
stro non ha sentito la necessità 
di riferire sul modo in cui tale 
delega è stata usata. Il deputato 
comunista ha ricordato che esi
ste al Senato una proposta di 
legge del socialista Fenoaltea. 
oggi sottosegretario, che fissa 
addirittura un termine di tra 
mesi per le relazioni che il go
verno dovrebbe fare circa l'at
tuazione delle funzioni a esso 
delegate in materie di trattati 
internazionali. Cosa si attende 
ora a presentare una relazione 
sulla prima fase del MEC? 

I comunisti poi. ha sottolinea
to Tognoni. pongono due Inter
rogativi al governo: 

1) negli organismi europei è 
raDpresentata una maggioranza 
di centro-destra (Ano al MSI) 
mentre la delega è concessa da 
una maggioranza di centro-si
nistra. Come si concilia questa 
contraddizione grave? lfon è 
chiaro che tale discriminazione 
deve ormai cessare?; 

2) negli organismi europei non 
è rappresentata la CGIL; ep
pure il PSI fa parte della mag
gioranza. Cosa si aspetta a por
re il problema? 

A questi interrogativi hanno 
risposto — riconoscendo la ne
cessità di affrontare e risolvere • 
la questione — il socialista Scr-
vadei e i de Pucci e Sabatini. Il 
ministro Bosco si è trincerato 
invece in un impenetrabile ri
serbo. Il PCI intende continua
re questa battaglia per chiarire 
la paradossale situazione oggi 
esistente nel settore degli orga
nismi europei: sia alla commis
sione Esteri che in aula questa 
pressione per una chiarifica
zione politica, continuerà nelle 
orossime settimane. Intanto la 
azione comunista ha ottenuto 
un primo successo alla commis
sione Finanze e Tesoro che ieri 
— dovendo anche essa occuparsi 
per parere del problema — ha 
rinviato la discussione In meri
to. dato che il ministro Glolittl 
ha dichiarato che egli ritiene 
che 11 governo debba ripensare 
e rivedere tutta la attuazione 
prima di affrontare 1 ghuti in
terrogativi posti dai comunisti. 


